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INTRODUZIONE 

Il ruolo della Scuola dell’Infanzia 
 
La scuola dell’infanzia è un setting necessario al processo di maturazione del bambino da un punto di 
vista non solo cognitivo ma anche sociale ed emotivo. Con il primissimo ingresso in sezione bambino 
diventa più autonomo, più indipendente, sviluppa fiducia in se stesso, impara a condividere e a 
rispettare le regole del gioco, sperimenta cosa significhi fare amicizie, instaurare nuove relazioni con 
gli adulti e con i pari. 
Prima dell’ingresso nella scuola dell’infanzia, la socializzazione dei bambini avviene attraverso la 
relazione con gli adulti del contesto familiare quali i genitori, i nonni o i babysitter che si relazionano 
con 
il bambino, intuendo e soddisfacendo esigenze e bisogni, senza quasi che lo debba chiedere.  
È l’ingresso nella scuola dell’infanzia che mette il bambino di fronte a un ambiente sociale 
complesso, a un contesto formato da nuove relazioni extra familiari, nel quale è chiamato ad interagire 
con più persone contemporaneamente, pari e adulti e a mettere in atto interazioni sociali via via più 
articolate. 
Il ruolo della Scuola dell’Infanzia è quindi di particolare importanza per consentire alle bambine e ai 
bambini di realizzare una “parte sostanziale della loro relazione con il mondo”, attraverso 
l’apprendimento di comportamenti e conoscenze utili e fondamentali per l’acquisizione delle 
competenze successive. 
 

 
ACCOGLIENZA E INSERIMENTO 
Accogliere un bambino nella scuola dell’infanzia, significa incontrare un universo di elementi emotivi 
e cognitivi strettamente legati. 
L’accoglienza non si limita solo ai primi giorni di scuola, ma richiede osservazione e attenzione per 
un lungo periodo, per questo l’insegnante lavora inizialmente sulla relazione con e tra i bambini 
proponendo attività volte alla conoscenza per favorire l’inizio di un rapporto tra insegnante-bambino e 
tra i bambini stessi. 
 
OBIETTIVI SPECIFICI NELLA FASE DI ACCOGLIENZA: 

• Accettare la separazione dal genitore 

• Entrare in contatto con l’insegnante e con i compagni 
• Accettare le prime regole di convivenza 

• Orientarsi negli spazi dell’asilo 
 
I CAMPI D’ESPERIENZA 
Le attività proposte sono inserite all’interno di precisi “campi d’esperienza” secondo quanto stabilito 
dalle direttive emanate dal Ministero della Pubblica Istruzione per la Scuola dell’infanzia. 
 
IL SE’ E L’ALTRO 
Il bambino gioca in modo costruttivo e creativo con gli altri, sa argomentare, confrontarsi, sostenere le 
proprie ragioni con adulti e bambini. Sviluppa il senso dell’identità personale, percepisce le proprie 
esigenze e i propri sentimenti, sa esprimersi in modo sempre più adeguato. Sa di avere una storia 
personale e familiare, conosce le tradizioni della famiglia, della comunità e le mette a confronto con 
altre. Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini e comincia a riconoscere la 



reciprocità di attenzione tra chi parla e chi ascolta. Pone domande sui temi esistenziali e religiosi, 
sulle diversità culturali, su ciò che è bene o male, alla giustizia, e ha raggiunto una prima 
consapevolezza dei propri diritti e doveri, delle regole del vivere insieme. Si orienta nelle proprie 
generalizzazioni di passato, presente, futuro e si muove con crescente sicurezza e autonomia negli 
spazi che gli sono familiari, modulando progressivamente voce e movimento anche in rapporto con gli 
altri e con le regole condivise. 
 
IL CORPO E IL MOVIMENTO 
Il bambino vive pienamente la propria corporeità, ne percepisce il potenziale comunicativo ed 
espressivo, matura condotte che gli consentono una buona autonomia nella gestione della giornata 
scolastica. Riconosce i segnali e i ritmi del proprio corpo, le differenze sessuali e di sviluppo e adotta 
pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana alimentazione. Prova piacere nel movimento e 
sperimenta schemi posturali e motori, li applica nei giochi individuali e di gruppo, anche con l’uso di 
piccoli attrezzi ed è in grado di adattarli alle situazioni ambientali all’interno della scuola e all’aperto. 
Controlla l’esecuzione del gesto, valuta il rischio,interagisce con gli altri nei giochi di movimento, 
nella musica, nella danza, nella comunicazione espressiva. Riconosce il proprio corpo, le sue diverse 
parti e rappresenta il corpo fermo e in movimento. 
 
IMMAGINI, SUONI E COLORI 
Il bambino comunica, esprime emozioni, racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del 
corpo consente. Inventa storie e sa esprimerle attraverso la drammatizzazione, il disegno, la pittura e 
altre attività manipolative; utilizza materiali e strumenti, tecniche espressive e creative; esplora le 
potenzialità offerte dalle tecnologie. Segue con curiosità e piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, 
musicali, visivi, di animazione...); sviluppa interesse per l’ascolto della musica e per la fruizione delle 
opere d’arte. Scopre il paesaggio sonoro attraverso attività di percezione e produzione musicale 
utilizzando la voce, corpo e oggetti. 
Sperimenta e combina elementi musicali di base, producendo semplici sequenze sonoro – musicali. 
Esplora i primi alfabeti musicali, utilizzando anche i simboli di una notazione informale per codificare 
i suoni percepiti e riprodurli. 
 
I DISCORSI E LE PAROLE 
Il bambino usa la lingua italiana, arricchisce e precisa il proprio lessico, comprende parole e discorsi, 
fa ipotesi sui significati. Sa esprimere e comunicare agli altri emozioni, sentimenti, argomentazioni 
attraverso il linguaggio verbale che utilizza in differenti situazioni comunicative. Sperimenta rime, 
filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e analogie tra i suoni e i 
significati. Ascolta e comprende narrazioni, racconta e inventa storie, chiede e offre spiegazioni, usa il 
linguaggio per progettare attività e definire regole. Ragiona sulla lingua, scopre la presenza di lingue 
diverse, riconosce e sperimenta la pluralità dei linguaggi, si misura con la creatività e la fantasia. Si 
avvicina alla lingua scritta, esplora e sperimenta prime forme di comunicazione attraverso la scrittura, 
incontrando anche le tecnologie didattiche e i nuovi media. 
 
LA CONOSCENZA DEL MONDO 
Il bambino raggruppa e ordina oggetti e materiali secondo criteri diversi, ne identifica alcune 
proprietà, confronta e valuta quantità; utilizza simboli per registrarli; esegue misurazioni usando 
strumenti alla sua portata. Sa collocare le azioni quotidiane nel tempo della giornata e della settimana. 
Riferisce correttamente eventi del passato recente; sa dire cosa potrà succedere in un futuro immediato 
e prossimo. Osserva con attenzione il suo corpo, gli organismi viventi e il loro ambiente, i fenomeni 
naturali, accorgendosi dei loro cambiamenti. Si interessa a macchine e strumenti tecnologici, sa 



scoprirne le funzioni ed i possibili usi. Ha familiarità sia con le strategie del contare e dell’operare con 
i numeri, sia con quelle necessarie per eseguire le prime misurazioni di lunghezze, pesi, e altre 
quantità. Individua le posizione di oggetti e persone nello spazio, usando termini come avanti/dietro, 
sopra/sotto, destra/sinistra, ecc; segue correttamente un percorso sulla base di indicazioni verbali. 
 
VERIFICA E VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 
La verifica avviene in itinere in modo da poter calibrare il percorso educativo – didattico adattandolo 
alle esigenze e ai bisogni dei bambini, senza modificarne lo spirito e gli obiettivi 
finali. 
Gli strumenti utilizzati sono: 

• osservazione costante durante i vari momenti della giornata scolastica; 

• griglia di osservazione iniziale; 

• registro dei percorsi di apprendimento. 
 
 

ATTIVITA’ SPECIFICHE: 
I  LABORATORI 

 
Il laboratorio, contemporaneamente, offre prospettive di socializzazione, agevolando l’aggregazione, 
il lavoro collaborativo e il confronto. Inoltre, promuove indubbie stimolazioni logico-matematiche, 
soprattutto per i bambini più piccoli che sono spinti a confrontare e ordinare gli oggetti e il materiale a 
disposizione in relazione al proprio progetto creativo, classificandoli in base a criteri a ciò specifici. 
Nel laboratorio si lavora con interventi a piccoli gruppi; tutta la successione delle proposte viene 
pianificata e presentata gradualmente secondo la difficoltà e la lunghezza della realizzazione, 
valutando anche gli aspetti più tecnici, con la dimostrazione dell’uso corretto degli strumenti e delle 
diverse procedure. 
 
IL MONDO DELLE FIABE 
L’incontro con la fiaba è molto stimolante perché sollecita nei bambini esperienze altamente 
educative, sul piano cognitivo, affettivo, linguistico e creativo. La fiaba permette ai bambini di 
descrivere la propria vita interiore, le proprie emozioni, i sentimenti e di utilizzare la lingua nella sua 
funzione immaginativa e fantastica. Per questo è bene coinvolgerli attivamente in molti giochi di 
finzione ed in esperienze di drammatizzazione, di espressione verbale e non. Con l’aiuto 
dell’insegnante il bambino impara, nella rappresentazione, a frapporre il distacco tra se e quanto 
rappresenta, a riconoscere la situazione come “esterna” alla propria realtà. Indispensabile, al fine della 
realizzazione degli obiettivi preposti in questo laboratorio, e l’utilizzo del “Teatrino delle marionette”. 
 
LABORATORIO DI DECOUPAGE: COME DARE UNA SECONDA VITA AGLI OGGETTI 
Il decoupage è un’arte che ci piace tanto perché permette di dare nuova vita agli oggetti e 
sperimentare anche tecniche miste, con ad esempio l’utilizzo degli effetti cromatici delle spugnature o 
del pennello. 
 
LA BOTTEGA DELLE PAROLE 
(Laboratorio linguistico per bambini di 4-5 anni) 
Questo laboratorio ha come obiettivo il riconoscimento e la capacità di scrittura del proprio nome. 
Seguiremo diverse attività, tra cui:  

• conversazioni sul proprio nome e sulla propria nascita 



• giochi di riconoscimento del proprio nome e di quello degli amici 

• mettiamo il nostro nome di fianco al contrassegno 

• cantiamo il nostro nome 

• giochiamo con la voce e il nostro nome: voce alta, bassa, bassissima, altissima 
 
UN MONDO PIENO DI NUMERI 
(Laboratorio di matematica per i bambini di 4-5 anni) 
Questo laboratorio ha come obiettivo la scoperta dei numeri e la loro funzione. 
Durante la lezione verranno proposte diverse attività, tra cui: 

• Conversazioni sui numeri: dove sono, a cosa sa servono, chi li usa, chi li ha inventati, 

• Ricerco numeri sui giornali 

• Schede sul riconoscimento spontaneo dei simboli numerici 

• Illustriamo insieme la filastrocca dei numeri 

• Conversazioni guidate: 

• quanti sono i numeri, qual è il numero più piccolo che conosci, qual è il numero più grande 
che conosci e quello più piccolo? 

• Decoriamo i numeri e trasformiamoli in numeri buffi ( lavoro di gruppo) 
 
LA MIA MENTE CREA 
Questo laboratorio ha lo scopo di offrire al bambino le nozioni tecniche adeguate affinché egli possa 
liberamente esprimersi nel linguaggio grafico-pittorico e manipolativo. 
L’obiettivo dei laboratori sarà quindi stimolare il bambino a sviluppare la sua creatività e 
l’immaginazione, stupirsi delle proprie capacità, uscire da un contesto prestabilito. 
Verranno utilizzate le tecniche di: pittura acquerello, a tempera e acrilica; decoupage, patchwork, 
frottage, pasta al sale, pasta al mais, carta marmorizzata, cartonaggio, collage, das, etc… 
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PROGETTO EDUCATIVO: 

“COSA FAREMO DA GRANDI?” 

ALLA SCOPERTA DEI MESTIERI 

 

-  Sofia: “Da grande farò la dottoressa così potrò curare i bambini con la febbre” 

- Mia: “Da grande sarò veterinaria perché i cani e i gatti devono stare bene e voglio dar loro 
medicine buone...” 

- Leonardo: “Da grande voglio diventare un pasticcere per assaggiare tantissime torte’’ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PREMESSA E MOTIVAZIONI DEL PROGETTO: 

I bambini dai 3-6 anni  iniziano ad avvicinarsi, con curiosità e stupore,al mondo degli adulti; 
osservano le persone che li circondano,  fanno domande sul lavoro dei genitori, dei nonni, degli zii e 
imitano spontaneamente situazioni quotidiane. 

Il tema del progetto nasce dalla volontà di avvicinare i bambini al concetto di mestiere,  aiutandoli a 
comprendere il valore e il  ruolo sociale delle professioni attraverso il gioco simbolico, esperienze 
dirette, racconti e attività creative. 

Attraverso la scoperta dei mestieri, i bambini matureranno abilità linguistiche,sociali e cognitive, 
imparando a riconoscere il valore del lavoro e il contributo che ciascuno offre alla vita collettiva. 

“Ogni mestiere è un piccolo pezzo che fa funzionare il mondo: conoscere chi lo fa ci insegna a 
rispettarlo.” 

 

PROCEDURE METODOLOGICHE: 

Ogni mese (o poco più ) sarà dedicato alla conoscenza di una figura professionale, scelta tra quelle più 
familiari, vicine al vissuto quotidiano dei bambini e alla scuola; come il contadino, la dottoressa, il 
panettiere, il macellaio, il gelataio,il barista. 

Verrà dato spazio al dialogo, i bambini saranno guidati a raccontare ciò che sanno sul lavoro dei 
genitori e a interrogarsi su cosa accade mentre loro si trovano a scuola. 

Questo momento sarà fondamentale per gettare le basi del progetto, raccogliere le loro conoscenze 
spontanee e valorizzare le loro idee. 

Il libro che ci guiderà nel nostro percorso sarà “I mestieri della città’’ di Matt Wood. 

Attraverso illustrazioni vivaci e piccole storie, i piccoli lettori potranno conoscere le persone che 
rendono la vita cittadina più bella e sicura: dal barista gioviale alla dottoressa amica. 

Questo albo ci aiuterà a conoscere le caratteristiche principali di ogni mestiere e dar via a laboratori, 
attività e spazi allestiti per immedesimarsi a tutto tondo in piccoli fornai, dottori, contadini etc.  

Per esempio, nel mese dedicato al contadino, dopo aver ascoltato la lettura, i  bambini saranno 
coinvolti nella semina, nella vendemmia, scoprendo così il ciclo della natura e il valore del lavoro dei 
campi. Quando si affronterà il mestiere della dottoressa, sarà allestito un angolo del gioco simbolico 
che riproduce uno studio medico, con camici, fonendoscopi giocattolo e bambole-pazienti. 

Qui i bambini avranno modo di  impersonare il ruolo del medico e del paziente. 

Il gioco simbolico avrà un ruolo centrale: sarà lo spazio privilegiato in cui i bambini potranno mettere 
in scena ciò che hanno osservato, immaginato o sperimentato.(verranno creati angoli autentici di volta 
in volta bar, gelateria, forno). 

Nel corso dell’anno si alterneranno visite all’esterno(vicino la scuola e quando possibile)per 
incontrare figure professionali e per favorire un apprendimento autentico e significativo.(es. andare in 
macelleria, incontrare il dottore, andare al forno.) 



“Attraverso la simbolizzazione e l’imitazione i bambini non solo ripetono il mondo dei grandi 
ma lo ricreano, assegnandoli nuovi sensi e significati” 

E.Goldschmied & S.Jackson 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO: 

● Stimolare la curiosità e l’interesse verso le professioni; 
● Promuovere l’apprendimento attraverso l’esperienza diretta e il gioco; 
● Sviluppare la conoscenza dei mestieri e delle loro caratteristiche principali;  
● Valorizzare l’importanza del lavoro e il contributo di ogni figura professionale; 
● Comprendere che anche i genitori, come gli altri adulti hanno un ruolo attivo nella società 

attraverso il loro lavoro; 
● Partecipare ad esperienze dirette per osservare con curiosità i mestieri e i negozi che 

circondano la nostra scuola; 
● Immaginare cosa farò da grande; 

 

PROGRAMMAZIONE SETTIMANALE: 
 
L’insegnante invierà ogni settimana il programma scelto, in questo modo i genitori saranno coinvolti 
nelle attività proposte e i bambini saranno stimolati al racconto. 
 

GIORNATA TIPO: 
 
8.30-9.15: Apertura cancello e accoglienza  
9.15-9.30: Presentazione del programma 
9.30-10.00: Merenda 
10.00-11.00: Attività della giornata 
11.00-12.00: Laboratorio di inglese 
12.00-13.00: Pranzo 
13.00-15.00: Riposino (3-4 anni) Attività (5 anni) 
15.00-15.30 Merenda pomeridiana 
15.30-16.30 Gioco libero e prime uscite 

* gli orari sono indicativi, potrebbero subire variazioni in base a esigenze organizzative o progettuali 

 

“Ogni bambino è un esploratore curioso: l’educazione è il terreno fertile dove i suoi talenti 
crescono attraverso l’ascolto, il gioco e la meraviglia.” 

  



INGLESE (ESL) PER LA SCUOLA DELL'INFANZIA 

3-6 ANNI 
 
Le giovani menti sono sempre creative! L'inglese è il mezzo perfetto per esprimere i loro pensieri più 
intimi e le ambizioni timorose o audaci. L'apprendimento linguistico in tutte le sue sfumature li rende 
liberi di sperimentare con la vita! 

Dialoghi, canzoni, gioco simbolico e attività manuali fanno emergere le emozioni. Tenendo presente 
il progetto educativo "Cosa faremo da grandi", ho preparato la programmazione annuale per la scuola 
dell'infanzia. Gli argomenti saranno: Jobs, Doctor, Teacher, Police officer, Firefighter, Farmer, Baker. 
I vocaboli sui mestieri verranno attentamente trattati differentemente secondo le stagioni. Per 
esempio, in autunno tratto il contadino che raccoglie, in inverno i mestieri al chiuso, ecc. 

Il progetto “Cosa faremo da grandi”, pensato per le scuola dell’infanzia, nasce dalla volontà di 
avvicinare i bambini al concetto di mestiere, aiutandoli a comprendere il valore e il ruolo sociale delle 
professioni attraverso il gioco simbolico e l'esperienza diretta. Attraverso la scoperta dei mestieri, i 
bambini matureranno abilità linguistiche, sociali e cognitive, imparando a riconoscere il valore del 
lavoro e il contributo che ciascuno offre alla vita collettiva. 

I nostri bambini sono come i piccoli lettori: hanno caratteristiche proprie, tipiche della loro età. 
L'insegnante cerca di creare un ambiente accogliente, stimolante e strutturato negli spazi e nei tempi e 
nelle attività, per garantire un percorso evolutivo sul piano emotivo, sociale e cognitivo del bambino. 
L'obiettivo è proprio quello di creare, insieme ai bambini, un ambiente dove possano sentirsi liberi di 
esprimere se stessi in assoluta autonomia e dove possano sentirsi a casa con le figure di riferimento e i 
compagni. 

Come insegnante di inglese seguirò parallelamente le attività di italiano, soffermandomi sui seguenti 
argomenti inerenti al progetto. 

 Introduco così gli argomenti di inglese secondo i vocaboli e i dialoghi semplici, richiesti dal livello, 
come "What do you want to be?" - "What's your job?" - o anche espressioni comuni come "I want to 
be a doctor" - "When I grow up I want to be a baker", - “When I grow up I want to be a 
veterinarian”etc… 

Dedico una settimana ad ogni argomento per tutte le diverse classi secondo l'età perché così posso 
dividere i cinque giorni lavorativi della settimana per presentare cinque argomenti e, utilizzando vari 
stimoli, portare i bambini verso il pensiero critico attraverso attività come manipolazioni di vari 
giochi, canzoni d'azione, role play ecc. Alla fine della settimana, i bambini avranno dimostrato 
attraverso vari 'Output' rappresentati da dialoghi e 'mestieri' come un dipinto o un lavoretto. 

Nel corso dell'anno si alterneranno visite all'esterno, incontri con figure professionali per favorire un 
apprendimento autentico e significativo. I bambini avranno modo di impersonare il ruolo del medico e 
del paziente, del contadino, della dottoressa, del panettiere, del macellino, del gelataio, del barista 
attraverso il gioco simbolico che avrà un ruolo centrale. 

Tutti gli argomenti che si trovano nel modulo di apprendimento di Cambridge Pre A1 Starters word 
list si trovano nel link seguente e saranno considerati come il traguardo nel programma. 
(https://www.cambridgeenglish.org/images/351849-pre-a1-starters-word-list-2018.pdf). 

https://www.cambridgeenglish.org/images/351849-pre-a1-starters-word-list-2018.pdf


Il programma di inglese sarà svolto in collaborazione e in accordo con l'insegnante di classe. I 
bambini impareranno il vocabolario e le espressioni tipiche britanniche e anche i brevi dialoghi e i 
comandi semplici. 

Oltre ai contenuti legati al progetto, si tratteranno contenuti disciplinari in linea con le indicazioni 
ministeriali per l’inglese, tra cui il lessico relativo al tempo atmosferico, ai numeri, all’abbigliamento 
etc… 
Quest'anno ho diversificato le attività con il motivo di soddisfare i mutevoli stati d'animo e gli 
interessi del bambino. Tra cui; 

• 'Sing-a-long' time (Cantare – Appendice B) 

• 'Story Time' (Narrazione -Appendice A) 

• Art & Craft (Lavoretti) 

• 'Spoken English time' (Dialoghi di base -Appendice C)' 
 

Inoltre, i giochi di puzzle, espressioni, comandi britannici comuni (consultare l'appendice D), sono 
tutte utilizzate per affrontare gli stati d'animo e gli interessi che sono in continua evoluzione. 

 
Appendice A - Narrazione – Libri di Storie 

ABC by Dr. Seuss 
The cat in the Hat by Dr. Seuss 
Happy by Mies Van Hout 
Solomon the Crocodile by Catherine Rayner 
Abigail by Catherine Rayner 

Press Here by Hervé Tullet 
Tap the magic tree by Christie Matheson 
The smartest giant in town by Julia Donaldson and Axel Scheffler 
The Very Hungry caterpillar by Eric Carle 
An Otter's first swim by Adrienne Kennaway 
One fish two fish by Dr. Seuss 
 
 
Appendice B - I link delle canzoni 
Canzoni da questo link e i seguenti. https://www.youtube.com/ 

1. This is a Happy face 
https://www.youtube.com/watch?v=W9jX6ApYqjo 

2. Do you like broccoli ice cream? 
https://www.youtube.com/watch?v=frN3nvhIHUk&amp;t=3s 

3. Head shoulders knees and toes 
https://www.youtube.com/watch?v=h4eueDYPTIg 

4. My happy song 
https://www.youtube.com/watch?v=ufbOHJ1mmYk 

5. The Opposites Action and dance song 
https://www.youtube.com/watch?v=5kFU__bfMG4 

6. How's the weather? 
https://www.youtube.com/watch?v=rD6FRDd9HEw&amp;t=26s 

7. How many fingers? 
https://www.youtube.com/watch?v=xNw1SSz18Gg 

https://www.youtube.com/
https://www.youtube.com/watch?v=W9jX6ApYqjo
https://www.youtube.com/watch?v=frN3nvhIHUk&amp;t=3s
https://www.youtube.com/watch?v=h4eueDYPTIg
https://www.youtube.com/watch?v=ufbOHJ1mmYk
https://www.youtube.com/watch?v=5kFU__bfMG4
https://www.youtube.com/watch?v=rD6FRDd9HEw&amp;t=26s
https://www.youtube.com/watch?v=xNw1SSz18Gg


8. The Rainbow colour song 
https://www.youtube.com/watch?v=tRNy2i75tCc 

9. I can move my body like anything 
https://www.youtube.com/watch?v=oLaJ4jvKBUY 

10. Put on your Shoes 
https://www.youtube.com/watch?v=jBJb33_KHU 

11. Walking in the Jungle 
https://www.youtube.com/watch?v=GoSq-yZcI-4 

 
Appendice C 

A: Hi 
B: Hello 
A: How are you? 
B: I'm fine/ I'm happy/ hungry/ great/ scared 
A: What's your name? 
B: Billy 
A: What's your favourite toy? 
B: Car! 
A: Let's play! 

A: Hi 
B: Hello 
A: Can you dance? 
B: Yes, I can! 
A: Show me! 
 
Appendice D - Espressioni e comandi 

Buongiorno - Good morning 
Ho capito - Got it 
Andiamo - Let's go 
Dai/andiamo/coraggio - Come on 
Grazie - Thank you 
Scusami - Sorry 
Ecco x te - Here you are 
Siediti - Sit down 
Alzati - Stand up 
Vieni qui - Come over here 
Vai là - Go there 
Ancora per favore - Some more please 
Non so - I don't know 

Fare la fila - Get in line 
Silenzio per favore - Quiet please 
Mettere la sedia apposto - Put your chair in place 
Posso.....? - Can I.....? 
Posso andare in bagno per favore? - Can I go to the bathroom please? 
Posso bere? - Can I drink? 
Posso avere un foglio bianco? - Can I have a paper? 
Posso giocare? - Can I play? 
Possiamo giocare? - Can we play? 
 
 
 

https://www.youtube.com/watch?v=tRNy2i75tCc
https://www.youtube.com/watch?v=oLaJ4jvKBUY
https://www.youtube.com/watch?v=jBJb33_KHU
https://www.youtube.com/watch?v=GoSq-yZcI-4


LA PEDAGOGISTA 
 
La Dott.ssa Rosa Linda Gulino è una specialista dei processi educativi, formativi e di apprendimento, 
pedagogista e docente di formazione pedagogica. 
Ha una pluridecennale esperienza nel settore. 
Ha lavorato in tutta Italia occupandosi in particolare della formazione e lo start up di svariati asili 
nido, privati e aziendali. Ha esercitato il ruolo di supervisor presso alcune Scuole Primarie del comune 
di Roma e ideato e condotto alcuni format televisivi di interesse educativo. 
Da svariati anni si dedica al sostegno alla genitorialità sia attraverso seminari e corsi, che attraverso la 
libera professione.  
Nel Mondo delle Fiabe, la Dott.ssa Gulino affiancherà lo staff con modalità di supervisione e supporto 
pedagogico.  
La sua presenza è finalizzata a migliorare sempre di più la qualità degli interventi educativi, 
valorizzando le attività ludico-educative e le dinamiche di relazione. Si occupa di sviluppare il 
potenziale del nostro team attraverso l’osservazione, l’analisi dei bisogni e la strutturazione di 
interventi di natura pedagogica. 
La Dott.ssa Gulino presiede inoltre allo sportello gratuito dedicato ai GENITORI, supportando le 
famiglie in ambito educativo con strategie mirate per ogni nucleo familiare. 
 

 
 

  



Laboratorio di psicomotricità nella scuola d’infanzia 
“MI MUOVO…GIOCO E CRESCO” 

 
PRESENTAZIONE 
L’attività psicomotoria nell’ambito della scuola d’infanzia ha l’obiettivo di accompagnare il bambino 
nel suo cammino evolutivo, offrendogli la possibilità di sperimentare, scoprire, far evolvere, 
esprimere le proprie potenzialità e le proprie emotività. In un clima di divertimento, collaborazione e 
accettazione, il gruppo rappresenta un’occasione di incontro e condivisione, rapportandosi con lo 
spazio e con gli oggetti. 
L’attività psicomotoria specifica si fonda sulla relazione e si realizza attraverso il corpo e il 
movimento, utilizzando come strumento privilegiato il gioco, inteso come dimensione che 
accompagna il bambino alla scoperta di sé, dell’altro e dell’ambiente che lo circonda, imparando ad 
adattarsi e a superare momenti di frustrazione e angoscia, tipici di questa età. Con l’aiuto dello 
psicomotricista, si favoriranno esperienze a mediazione corporea, legate alla conoscenza del proprio 
schema corporeo, della lateralità, della capacità di controllo motorio e inibizione, esperienze che 
permetteranno ai bambini di sentirsi competenti e di sviluppare una buona immagine di sé. 
Il progetto è rivolto a bambini da 3 a 5 anni, frequentanti la scuola dell’infanzia 
 
Obiettivi generali del percorso: 

• Creazione di uno spazio fisico ed emotivo nel quale ciascun bambino possa esprimersi e 
trovare un proprio adattamento 

• Saper leggere i bisogni e dare una risposta coerente ad essi, rispettando il percorso evolutivo, 
il vissuto e il tempo soggettivo di ognuno 

• potenziamento dell’attività simbolica e rappresentativa con elaborazione dei vissuti emotivi 
(es. disegno, costruzione) 

• costruzione di un’immagine di sé positiva e autonoma attraverso l’individuazione di uno stile 
personale sul versante comunicativo e relazionale. 

• migliorare le competenze psico motorie (coordinazione, equilibrio, tono, schema corporeo) 
 
Obiettivi specifici e operativi 3-4 anni: 

• Giochi sulla presenza/assenza: di strutture (costruzione-distruzione), del proprio corpo 
(sparizione-apparizione) 

• Giochi di rottura tonica (es. omino di ghiaccio, fare l’albero, il sasso, il ponte.), spingere o 
trascinare ( pesantezza -leggerezza) 

• SCHEMA CORPOREO: giochi per la percezione e conoscenza delle varie parti del corpo con 
successiva differenziazione di posizioni, sia statiche che dinamiche) 

• migliorare gli automatismi in sequenza (rotolo, striscio, scivolo, quadrupedia, marcia, corsa, 
salto) passaggi posturali che seguono le tappe dello sviluppo motorio 

• Conoscenza e riconoscimento dello spazio: movimenti, percorsi, costruzioni che favoriscano 
la sperimentazione delle relazioni topologiche 

• prime relazioni temporali: attraverso il battere, il camminare, correre, disegnare, 
sperimentazione delle nozioni di veloce/lento, prima e dopo, di durata, di successione 

• Giochi per la conoscenza, il riconoscimento, l’accettazione degli altri in un clima di 
coinvolgimento affettivo e di fiducia. 

 
 
 



Obiettivi specifici e operativi 5 anni: 

• Rafforzamento e consolidamento degli schemi motori di base: correre, prendere, lanciare, 
capacità coordinative generali-strutturazione dello spazio, destrezza e motricità occhio-mano 
e fine (palla, fogli di giornale) 

• Capacità di controllo motorio e di equilibrio, organizzazione spazio-temporale e giochi 
ritmici, socializzazione e giochi a coppia o in piccoli gruppi 

• discriminazione uditiva e ascolto, discriminazione visiva e attenzione 

• giochi di regole in grande gruppo e condivisione di queste 

• motricità fine e digitale e percorsi grafo motori in vista del passaggio alla primaria. 

• Lateralità: giochi che favoriscano la presa di coscienza della propria dominanza. 

• Tono: giochi corporei, rilassamento, contrasti tonici e giochi di respirazione. 
 
A partire da gennaio proposta del percorso di GRAFOMOTRICITA’ 
 
Organizzazione di ogni incontro (50/60 minuti) a cadenza settimanale 
Inizio-accoglienza 
Momento iniziale ritualizzato, seduti in cerchio per terra o su sedie, nella parte più interna della 
stanza, saluto e presentazione con il gioco dei nomi, spiegazione di quello che faremo ed eventuali 
ricordi di quanto fatto la volta precedente e ricordo delle regole da rispettare 
 
Attività pratica specifica 
Distensione 
Alla fine dell’attività di movimento breve momento di distensione, anche con musica di sottofondo, 
soffio delle bolle di sapone, seguire il contorno del corpo con una pallina morbida, un foulard etc., 
invitando i bambini a respirare profondamente, tenere gli occhi chiusi e rimanere fermi 
 
Giochi con materiale specifico prima individualmente poi di gruppo 
Ciascun bambino avrà un proprio attrezzo o materiale con il quale potrà sperimentare da solo 
elaborando eventuali vissuti e poi potrà condividere il gioco 
 
Passaggio dal vissuto all’astratto 
Disegni o giochi di manipolazione di quello che è piaciuto di più o eventuale verbalizzazione 
 
Parte conclusiva e saluto finale 
Occupare la parte della stanza più vicina all’uscita, ritornare il cerchio: un forte CIAO tenendosi per 
mano, avvicinandosi e allontanandosi, girotondo o altri saluti. 
 
CONDUZIONE DEI GRUPPI: 
Chiara Venditti: psicomotricista Fipm (Federazione Italiani Psicomotricisti) promotrice del benessere 
psico-motorio e psico-fisico attraverso tecniche di mediazione corporea e rilassamento psicomotorio 
(metodo Bergès e SOUBIRAN), Tutor dell’apprendimento BES e DSA. 
 
 
 
 
 
 



CORSO DI MUSICA 
 

Fabio Nenci 
tel. 393 3568563 

e-mail: fabionenci7@gmail.com 

 

Il mio insegnamento è basato sul metodo Gordon, anche se ho integrato altre cose in base 
all’esperienza diretta con i bambini. 

Le mie lezioni sono strutturate in questo modo: 

Apro con la filastrocca del buongiorno e a fine lezione chiudo con la canzone del saluto. Questa è 
la routine fissa che scandisce il loro tempo con la musica. 

Un aspetto molto importante nelle mie lezioni è che canto delle melodie prive di parole perché così 
sono concentrati sulla musica e non distratti dal testo. 

Poi con la chitarra suono e cantiamo altre canzoni con testo che oltre ad essere un momento di gioia 
li porta alla comprensione, la memorizzazione e lo stimolo nel linguaggio. 

Uso uno Xilofono dove prima gli faccio ascoltare una melodia e poi passo a loro lo strumento e li 
faccio cimentare nell’esperienza di suonare loro. 

Ho la canzone delle sette note. al termine del corso molti di loro saranno in grado di dire e cantare 
le note. 

Attraverso dei disegni di strumenti musicali possono appendere i loro nomi e imitarli con la 
bocca e la gestualità. 

Do loro degli strumenti a percussione dove sperimentiamo i ritmi. poi ci alziamo in piedi, e 
ognuno con il suo strumento improvvisiamo una sorta di banda dove facciamo alcune canzoni. 
 
Gli obiettivi di questo corso sono: 

● Favorire lo sviluppo dell’attitudine musicale 
● Fornirgli (attraverso i suoni) un nuovo strumento di comunicazione. 
● Favorire al bambino l’apprendimento del ritmo, ma la cosa più importante è che attraverso 

il ritmo stimola e sviluppa la coordinazione motoria. 
● Con la musica, il bambino stimola la memoria e le capacità intellettive. 
● Condividendo la stessa esperienza i bambini sono stimolati a collaborare tra loro, 

socializzare e condividere le emozioni che la musica gli suscita. 
● L’intonazione 

 
Con le canzoni i bambini sono sollecitati nel linguaggio. 
 
Durante la lezione non faccio ascoltare registrazioni o cd ma l’intera musica è suonata da strumenti 
reali per offrirgli un’esperienza diretta con le vibrazioni che la musica offre. 
 
 
 

  



LABORATORIO INCLUSIVO E PROPEDEUTICO  
ALLA DISCIPLINA  DELLO YOGA 

 
Lo Yoga per i più piccoli è innanzitutto gioco e movimento sano. Gli incontri di yoga, infatti, puntano 
sull'esercizio inteso come gioco o fiaba, attraverso le quali forme il bambino riesce a maturare 
competenze cognitive, affettive e sociali, sperimentando emozioni e sensazioni in una sfera ludica che 
poi saranno di grande aiuto nell'affrontare analoghe situazioni e percezioni della realtà, le quali 
verranno vissute con maggiore padronanza di sé e del proprio mondo interiore, sentendosi così più 
sicuri e centrati.   

GRUPPO 3/6 anni 
 
YOGA CREATIVO ETA' PRESCOLARE 

● rafforzamento dell'equilibrio fisico ed emotivo 

● potenziamento dell'attenzione e dell'autocontrollo 

● educazione alla gestione della respirazione 
 
ATTIVITA':  

● sequenze dinamiche con musica e storytelling 

● giochi di gruppo che favoriscono lo sviluppo dell'empatia e del rispetto reciproco 

● studio delle tecniche del rilassamento tramite la visualizzazione creativa 
 

OBIETTIVI DEL CORSO 

Lo scopo di introdurre un Corso di Yoga a Scuola e’ quello di valorizzare il bambino, facendo fiorire 
le sue innate qualità e i suoi talenti personali in maniera allegra e giocosa. Attraverso la pratica dello 
Yoga il bambino ha, infatti, la possibilità di sviluppare una maggiore conoscenza di se’ e del suo 
corpo e di entrare in contatto con la natura e i ritmi normali della vita. Le posizioni Yoga, asana, 
contribuiscono a mantenere le ossa dei bambini sane e forti e i muscoli morbidi e flessibili, 
migliorando così anche le prestazioni sportive. Oltre a ciò, le posizioni di equilibrio migliorano 
l’attenzione e la concentrazione e risvegliano la creatività. Un altro beneficio dello Yoga e’ quello di 
trasmettere ai bambini valori importanti e, quindi, e’ uno strumento di grandissima efficacia per la 
formazione del carattere che lo aiuta a sviluppare l’autostima e la fiducia in se stessi. Tutto questo 
avviene in modo graduale senza fretta e spirito competitivo perché lo scopo dello Yoga non e’ 
eseguire perfettamente una posizione ma alimentare nel bambino la forza interiore e l’accettazione di 
se’.    

 
MODALITA' ORGANIZZATIVE: 

● Le lezioni si svolgeranno una volta a settimana in orario scolastico 

● Ogni lezione avrà la durata di un'ora per gruppo 
 
INSEGNANTE: Lelia De Angelis 
 
 
 
 

 
 



PROGETTO ARCA DEI CAMALEONTI 
 

Località Pacciano snc 
00060 Civitella San Paolo (RM) 

P.IVA: 17823581008 C.F. 96606210589 
arcadeicamaleonti@gmail.com 

 
L’ Arca dei camaleonti nasce nel 2013 dall’amore di due fratelli per la natura. Nel giro di pochi mesi 
ridanno vita ad un terreno abbandonato creando un vero e proprio piccolo paradiso che ospita animali 
recuperati, confiscati, abbandonati o semplicemente desiderati per la promozione delle AAE, ossia 
attività educative con l’ausilio degli animali. Il progetto educativo didattico si basa sulla presenza 
degli animali direttamente in classe: i bambini potranno imparare concetti importanti come la 
responsabilità, l’empatia e la cura degli animali, oltre a sviluppare abilità sociali e cognitive. 

 

Obiettivi: 

● Promuovere l’apprendimento attraverso l’esperienza diretta con gli animali 

● Sviluppare la responsabilità e la cura degli animali 

● Migliorare le abilità sociali e cognitive dei bambini 

● Creare un ambiente di apprendimento divertente e interattivo 
 
 

 
  



VISITE DI CONTROLLO PEDIATRICHE 
 

Sono il pediatra DOTTOR Giuseppe Mazzoni dell’asilo nido il Mondo delle Fiabe. Ho lavorato per 
40 anni all’Ospedale Bambino Gesù dove ho rivestito il ruolo di dirigente nel reparto di Neonatologia 
e poi nel reparto di Malattie Infettive; continuo a mantenere rapporti costanti con l’ospedale 
frequentando il reparto di pronto soccorso DEA. 
Sarò presente in asilo due volte all’anno. 
Per qualsiasi informazione o dubbio non esitate a contattarmi ai  numeri: 368.34.05.157 e 
06.35.45.24.13 
Mi trovate disponibile in Via Cecilio Stazio 24  00136 Roma 
Reperibile H24 compresi sabato e domenica. 
E-mail: giuseppe.mazzoninftw@alice.it 
 
Cari saluti 
DR. GIUSEPPE MAZZONI 
 
 

REGOLAMENTO SANITARIO INTERNO 
CRITERI PER L’ALLONTANAMENTO DEL BAMBINO 

 
È necessario tenere presente che persone infette ma asintomatiche possono trasmettere alcuni germi e 
che non ci sono prove del fatto che l’incidenza delle comuni malattie respiratorie acute possa essere 
ridotta nelle comunità infantili da interventi specifici, compreso l’allontanamento del bambino. 
Le malattie lievi sono molto comuni tra i bambini e la maggior parte di essi non hanno bisogno di 
essere allontanati a causa delle comuni malattie respiratorie. 
Non è necessario allontanare i bambini di malattia lieve, a meno che non sia presente una delle 
seguenti condizioni: 
- la malattia impedisce al bambino di partecipare adeguatamente alle attività; 
- la malattia richiede cure che il personale non è in grado di fornire o che può compromettere la salute 
e la sicurezza degli altri bambini; 
- la malattia è trasmissibile agli altri e l’allontanamento riduce la possibilità di casi secondari. 
 ⦁ FEBBRE: superiore a 37.5° ⦁ VOMITO O PIÙ SCARICHE DIARROICHE:  3 o più episodi nella stessa giornata; ⦁ TOSSE PERSISTENTE ⦁ COMPARSA DI ESANTEMI : se ad esordio improvviso o di sospetta origine infettiva; ⦁ CONGIUNTIVITE BATTERICA: definita da congiuntiva rosea o rossa con secrezione ⦁ dell’occhio o arrossamento della cute circostante; ⦁ OTITE ACUTA fino a guarigione ⦁ PEDICULOSI: fino alla scomparsa totale delle uova. 
 
Altre condizioni che non rientrano nei criteri sopra riportati, quali pianto persistente, stomatiti non 
erpetiche, alterazioni del comportamento, vanno segnalate subito ai genitori o al termine dell’orario 
scolastico, a seconda dell’obiettività. 
 
IL BAMBINO SARÀ RIAMMESSO A GUARIGIONE AVVENUTA, LADDOVE PREVISTO 
CON CERTIFICATO MEDICO. 



 
 
SE IL BAMBINO SI ASSENTA DALLA STRUTTURA PER MOTIVI FAMILIARI (VACANZE, 
SETTIMANA, BIANCA …). I GENITORI SONO PREGATI DI AVVISARE LE PROPRIE 
EDUCATRICI. 
 
 
 

CALENDARIO DELLE CHIUSURE SCOLASTICHE 2024-2025: 
  

● Chiusura di Natale dal 24 dicembre (mercoledì) al 6 gennaio 2026 (martedì);  
● 1° giugno (lunedì ) 2 giugno (martedì) ponte 

 
N.B. dal seguente calendario sono escluse le chiusure delle festività nei giorni festivi e le festività 
comandate, rosse da calendario (es. 8 dicembre, 6 gennaio, 6 aprile Pasquetta, 25 aprile, 2 giugno, 29 
giugno 2026) e in più verrete informati quanto prima di eventuali chiusure extra-calendario, se si 
dovessero verificare condizioni metereologiche avverse con ordinanze comunali indette dal sindaco 
(ad esempio in caso di neve).  
 
Vi ricordiamo che entro il 29 maggio è possibile prenotare le settimane di  agosto messe a 
disposizione dalla struttura: quella che andrà dal 3 al 7 agosto e quella che andrà dal 24 al 28 
(solo previa consegna di modulo e quota corrispondente entro 29 maggio) oltre questo termine 
la struttura si riserverà di chiudere dal 1 al 31 agosto per mancanza di adesioni.  
 
 
 
 

COMUNICAZIONI DI SERVIZIO 
 

1. Vi chiediamo gentilmente di essere puntuali nel pagamento delle rette entro il 5 di ogni mese. 
2. Per una questione di sicurezza il cancello verrà chiuso alle ore 10.00. Oltre tale orario, per 

eventuali ritardi, basterà citofonare. Per una maggiore sicurezza e per il corretto svolgimento 
delle attività in classe, Vi invitiamo a rispettare scrupolosamente gli orari di funzionamento 
della struttura. Gli eventuali ritardi vi verranno conteggiati come ore di ludoteca. 

3. Vi ricordiamo di consegnare, all’inizio dell’anno, le confezioni di salviettine umidificate 
richieste. 

4. Vi consigliamo di vestire i bambini in maniera adeguata, cambiandoli quotidianamente; 
5. Vi ricordiamo che è vietato introdurre all’interno della scuola giocattoli, libri e altri oggetti 

personali; in caso di smarrimento, la struttura si riterrà non responsabile; 
6. Vi ricordiamo che per ragioni di sicurezza i bambini non possono indossare collane, 

braccialetti e fermacapelli metallici; 
7. Vi ricordiamo di attenervi scrupolosamente alle indicazioni che vi verranno richieste e 

indicate durante tutto l’anno scolastico via mail o mediante WhatsApp. 
 
 
 
  



PIGIAMA PARTY 
 
La struttura organizza una volta al mese un Pigiama Party per i bambini (serata libera per i genitori) 
dalle 19.00 alle 24.00 in cui potranno mangiare, giocare, divertirsi e prepararsi per la nanna. Il costo è 
di 30€ non rimborsabili in nessun caso, tranne per il mancato raggiungimento delle adesioni ( minimo 
8 bambini). La quota va versata entro e non oltre l’inizio della settimana precedente alla data del 
pigiama party. 
 
Menù del pigiama party: 
• bimbi grandi ( dai 17 mesi in su): pasta al pomodoro, cotoletta, patatine e frutta; 
• bimbi piccoli ( dai 5 ai 16 mesi): brodo vegetale con pastina , tacchino, frullato di frutta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                                                     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

“Il compito principale dell'educazione è soprattutto 
quello di formare l'uomo, e di guidare lo sviluppo 

dinamico per mezzo del quale l'uomo forma sé stesso 

a essere un uomo.” 

 

Jacques Maritain 
 
 


